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Con i discorsi dei compagni Santiago Carrillo e Enrico Berlinguer 

la manifestazione a Barcellona 
A COLLOQUIO CON I MEDICI 

(D r i l l o pr i l l i c i p d g i n a ) 

gello poiioiaro e di i n a s t a non 
.solo di un r innova lo r a p p o r t o 
di .solidurieta e f ra te rn i t à t ra 
i comunis t i di Spagna e «l'I
t a l i a . ma a n c h e «li una Visio 
ne p e r tant i appett i (Oliver 
gen te e comune dei problemi 
d«'lla democraz i a . del sociali 
sino e «lolla pace ini nostr i 
due paes i e in tut ta l 'Kuropa 
occ iden ta l e . 

I t r e «inni da allora t r . c r o r 
K sono s ta l i segnat i «la ; i \ i c -
iiuneiiti di g r ande |x>Hata II' 
\ e ro che vi sono stat i e \ i so 
no a n c o r a oggi la t t i negati» i e 
p reoccupan t i in vari p . u - i 
europe i , ina vi .sono .stati e v. 
Mino a n c h e . ne l l 'occ idente 
eu ropeo , eventi di e n o r m e \ a 
Iure i-o.sitivo per ,'n eau-.a del-
la pace , dello s\ ilupi>o demo 
c r a t i c o e dell ' . i \ a n / a t a del 
rnov imcnto delle c lass i lavo 
1 ati ' ici . 

l'i'a quest i falli spie ca per 
il suo v .doro stor.i ii |,i 1. ii-
del lungo e ( ilpo periodo del 
la d i t t a t u r a F.i -.<•! -t*i nel vo 
s'i 'o p a e s e . obict t ivo tenui <• 
n iente pe rsegu i to dal \ u , i : u 
popolo e in pr ima l'ila dai < o 
munis t i , e agogna to dai de 
niocra t ic i e alit i la .< Mi di t i : 
la l 'Kuropa e del mondo. S, 
e a|M-rt»i ( osi a n c h e in Spagna 
u n ' ' r a nella epuili- è po-sibi 
le r ea l i zza re nuove e più a m 
pie a v a n z a t e sul t i r r e n o della 
vita d e m o c r a t i c a e del ritmo 
v a m e n t o della società io di 
ro/ io: io delia giustizia e de! 
p r o g r e s s o < ivile. Decisivo e 
c r e s c e n t e è il ruolo del l ' a r t i 
to coinuui.sUi «li Spagna in 
q u e s t a ope ra . ivs.i difficile «la 
tant i Ostacoli, ma che tut ta 
via c a m m i n a , va a v a n t i . I 
comunis t i e le forze d e m o c r a 
tu he i ta l i .me sono al vos t ro 
f ianco in quesiti lotta «' ma 
5i sono .schierati a favori- di 
una de l le vost re g ius te riveli 
d i l a z i o n i : «niella de l l ' i imre - so 
della Spagna nella Comuni tà 
economica e u r o p e a . 

In ques to s tesso periodo, an 
«he in a l t r i paesi eu rope i . 
si sono sv i luppate l'orti ba l ta 
uhi* ope ro ie e po|x>lari che 
h a n n o e s p r e s s o la vigorosa vo 
louta di m u t a m e n t i sociali e 
politici <!ie an ima grandi 
mass»- di lavora tor i , di g.o 
v ani . di doline. 

Anelie in Italia la situaza» 
ne . r i spe t to al l'.'Ta. p re sen ta 
s ignif icat ivi tu i i ib iament i pò 
litici. 1 comunist i hanno culi 
((instato nuove iui |)orlauti pò 
sizion: di governo nelle a m 
minis t raz ioni «lei comuni , del 
le p rov ince e del le regioni . 
K il loro peso politico su sca
la nazionale è c resc iu to fino 
al punto che il nos t ro par t i to . 
pur non essendo ancora pre
sente nel governo c e n t r a l e , e 
e n t r a t o a Tar pa r t e di una nuo
va magg io ranza p a r l a m e n t a 
re che c o m p r e n d e la OC. il 
PSI . il PS HI e il P K I . Si 
t r a t t a di uri fat to r i l evan te . 
« he a v v i e n e do|>o t r e n t ' a n n 
«li p reconce t t a esc lus ione ideo 
!«»gicu ve r so i comunist i e i he 
i (isti tuisce. al t empo s tesso . 
un punto a v a n z a t o nella col 
locazione dei par l i t i > ornimi 
sti nel p a n o r a m a fiolitho del 
l 'Kuropa occ identa le . 

NIKI pe r ca so ; g ruppi con 
s e r v a t o l i e le forze reaz iona
r i e in t e rne ed in ternaz ional i . 
e non per ca so gli tiulicom.i 
nisti di ogni r i s ina . ( o inpre 
si «pieìli elle u-.urp.uio e in 
f .umano il ro.sso del le nos t re 
insegne . >; accaui .s iono e r.-
t o r n i n o ad ogni nn-zzo — dal
le m a n o v r e economiche e po
li t iche. a l le ca lumi .e pai ;ul"u 
fm e fino al t o rn i r i -u io — •>.•:' 
c e r c a r e di c a n c e l l a r e :l m o 
lo nuovo acquis i to da l P u n i t o 
comun i s t a nella v.ta p>!:t cu 
nazionale e per spezzare l 'uni 
la «li Ile Torze jiopolari e de 
nmcrut ielle. N a t u r a l m e n t e ; 
t l isemu di cos toro non .sono 
lutti ina ia i : : a lcuni , l o m p i e - a 
una p a r t e tlei t l . n^en t i de-
!iiiKTi>l an: . i i i r i r b N i i i tur 
no re a formule d; gove rno e 
a iiiairirioiau/'e par i .mi! n ' a r i 
e i e e s c l u d a n o : comunis t i . 
piintais». e o e . a r ipcr . «••"rcre 
le .s trade tlei | i . i^.t ' .> che la 
esjR-nenza ha d imos t r a to es 
s e r e fallirne n ta r . per ;i ;*.ie 
s e : o l t n mi r ano d i r e t t a m e n t e 
• d e t t a r e l 'ivin.i 'in,,! e l i -e 
« iota nel t a o s . p e r .-.»\vtTT.-
r e le istituzioni t S - n w r a t i e r e . 
pe r i <>Ip:re !«• Ii lvrt . i e ; d . r t -
ti d e m . v r a t i d o ' t iqu stali i o n 
la r t s ì s ' e i i - a ant.tV.s. -.-:.» e 
con t r en t a .t;i;ii d. d . . re '.or te 
»• pri p a r a r e iOsi ",•. >;r.ni-i al
lo p e r o r i .tv vi •.'..irv. a :::*. 
o rd ine reaz ol iarne 

Ma possenti sono IO forzo 
viio si oppongono a luti.- ij..e-
s to m a n o v r e conse rva t r i c i o 
aU 'evc r s tone ani •.demo, r a t i ca . 
Lo si e ;*">ti.;o constatar» .ni 
ouv dur-ar te la t c r r . i d e v. 
c o r d a tlei s eques t ro e de! b i r 
l».tr« assassini,» ,i: Aido \ I >:••. 
l~\ c l a s s e o i v r a . u e le mass , -
l avora t r t , 1 Hanno sub.lo av 
vtTt . to t u e un a i t a» , , ) , o - i 
gravi* a l le ì - i iui / iou; ri pabuli 
cario e «dia r.uova I I I . M d. 
l'orzo d« P'O, " , ; ; , ;;e ri .il./.'. '. 'a 
Si ni P a r . a m e n t o . e r a .'.ini:, e 
p r ima di tut to un a t t a i . o r; 
\,>!tO a l le loro oonqa.sti- e ai-
Io loro asp . raz ion i . IVr q.lesto 
lo m a s s e l a v o r a t a c i i ianno 
s o r r e t t o »• so l l tn i ta to . , on la 
compa t t ezza «• la nn:>oiieiva 
ifVlIe loro in .mifes ia / .oni ni 
l imo Io piazze d ' I ta l a. :! :.« t'.o 
rif iuto opr.osto dai poti r; pai» 
blu i a o^ni i n a t t o e a og.i. 
bar-atto proposto {\,\: t e r : o r ; 
•t i . TI nos t ro par t i to è s-ato 
il più cou.scguciilo .sostcn.lo 
r e di q u e s t a linea di fcrmez-
M domtX'Mtioa. oonsapovolo 
eh« ogni c ed imen to a v r e b b e 

Presieduto dalla compagna Dolores 
Ibarruri rincontro popolare di ieri 
nella Plaza de Toros. Gli interventi 
di Lopez Raiinundo e Gutierrez, pre
sidente e segretario del PSUC 

Nei discorsi la conferma degli obiet
tivi storici del movimento operaio 
nei due paesi: la lotta per la difesa 
della democrazia contro l'eversione 
e le manovre reazionarie e per lo 
sviluppo e la trasformazione della 
società 

Una scelta comune che è insieme di 
classe e democratica, nazionale ed 
internazionalista 

BARCELLONA — Un aspetto dell ' incontro popolare nella Plnza de Toros con i compagni 
Berlinguer, Carr i l lo e Dolores Ibar rur i 

l a t to p r e c i p i t a l e la Kepubbli 
i a i ta l iana lunuo una china 
iov nio-,,i. 

1 comunist i i taliani sono in 
pr ima linea an< he nelle dil l i 
«•ili lotte per il lavoro, per la 
r .p resa produt t iva , per |»orre 
! me al d i sses to ( he la « risi 
economica e .sociali- in a t to e 
Innubi anni «li ma lgove rno 
della Democraz ia c r i s t iona 
hanno c r e a t o nelle finanze 
pubbl iche, nelle ammin i s t r a -
/ .oni e az iende dello Stato . 
nella scuola , nei s e rv i / i di 
pubblica uti l i tà . 

Particolari 
responsabilità 

Noi t umanist i i taliani sap
p iamo « ile il | « s o poll ' ico CO-
sl m a n d o che abbin ino rag 
Ultimo ci a t t r ibu i sc i ' compiti 
di pa r t i co l a re responsabi l i tà 
ne!!'o[H-ra «L salvezza e di ri 
.sanamenlo de l l ' economia e 
dello .Stato e ci impone, a l 
tempo stesso, ili co r r i sponde 
re alla fiducia e a i le spe ran
ze » he ripongono m noi le 
forze opero le. l avora t r i c i , gio-
V anili t he ch:< d'ilio e hanno 
vi tale bisogno di t r a s f o r m a 
zioni profonde noli a s se t to 
s tesso del la .società. K' spie
gabile che tle!!'as-,olvere com
piti t an to a r d u i . in pre
senza di una cris i nei iera ie 
(Osi ,n u 'a e dinanzi a un 
I ron te o.ssai vas to e var io di 
a v v e r s a r i e di nemici , il par
tito possa i nco r r e r e m alcuni 
e r ro r i o di tipo s e t t a r i o o di 
tipo burocra t i co , e r ro r i che 
nell 'un ca so o ne l l ' a l t ro deter 
minano di l f .col ta nei rappor 
ti coti a lcuni s t r a t i del le m a s 
se po|>olan e ta lvol ta por ta
no a n c h e o parzia l i e tempo
ranei insuccess i . (Quando fé 
nonieiii d: ques to genero si 
ver i f icano, noi non es i t i amo 
- - ( o m o è cos tumo dei comu
nisti — a compie re un ' a t t en 
ta r if lessione e una coraggio
sa verif ica c r i t ica , i on io sco
lio di r e n d e r e più ef f icace ed 
incisiva quella nos t ra g r a n d e 
linea di unita e di riiir.ovn-
meiito ciie m a n t e n i a m o lieti 
salda e «-ile r i a s s u m i a m o nel 
la e.spr, ss .one i t o m p r o n i o s 

.s.) s t o l l i O T-. 

Come vedete ha de t to il 
.segretar io de! PCI — la lot
ta t ra le forze della conser
vazione e delia reaz ione e le 
t'orzo delia democraz i a e 
del r .miovomento , è una lotta 
, ::e s ta l o c a n d o m Italia un 
punto di mass ima acu tezza . 
Ma a una fast* c r i t i ca s ta 
Giungendo ani Ilo l ' in tera si
tua / i one !»,»'•'ica ai e, ottoni: 

e a d'Kuro|>o. 
Co.si e sulla ques t ione del 

la pace , g i acché - - dopo il 
g r a n d e fat to jxisitivo della 
Conferenza di Helsinki — la 
dis tens ione ha incont ra lo dif
ficoltà e ba t tu te di a r r e s t o e 
non si è prodot to a m o r a al 
(.un p rogres so nel c a m p o de
cis ivo del la r iduzione tieni i 
t i rmamen t i . Su ques to fronte 
o c c o r r e for.se d u e che non 
lu t to deve e s s e r e al fidato al
le d ip lomazie e che occor re 
che p renda r e sp i ro e vigore 
l ' iniziat iva del le g randi mas 
s e po|>olan di ogni paese . 
compres i quelli del bac ino del 
Med i t e r r an eo . 

Cosi è a n c h e pe r le prospet
t ive economiche , sociali e po
litichi-. In pa r t i co l a re , quali 
fio guard i t tmo a l l ' a r ea del
l 'occidente europeo , constati .) 
ino ( i i e d ivengono s e m p r e più 
grav i e a c u t e le mani fes ta 
zioni tli una t ri.-i che o rma i 
non esc lude a k u n c a m p o del
la vita soc ia le e civi le . In 
ul t ima ana l i s i la profondi tà 
ed es tens ione di queMa cris i 
ine t te in luce il decl ino stori
co dei vecclii g ruppi domi 
notili . Ciò non vuol d i r e , io 
c redo , c h e sia scon ta la la cr i 
si f inale del cap i t a l i smo . I.e 
vecch ie c lass i dominant i sono 
ancora forti , nel senso che so
no a n c o r a capac i e «li per ico
lose sp in te a g g r e s s i v e e di 
m a n o v r e |x>litiche e di o j x r a 
/ ioni economiche volte a con-
s e r v a i v le loro posizioni di 
po te re e i loro pr ivi legi . 

Ma s t a di fatto c h e osse 
non sono più capac i di svol
g e r e una r ea l e funzione diri
gen te . di g a r a n t i r e w\ avve
n i re a l l 'Kuropa . In par t ico la 
r e e anz i tu t to e s so non s a n n o 
più a s s i c u r a r e un d u r a t u r o 
sv i luppo economico . Ogni ptie-
se , in d ive r sa m i s u r a , è s t re t 
to nella m o r s a , da un Iato 
tlei r a l l e n t a m e n t o o del la ca
duta della produzione e . dal
l ' a l t ro . del l ' inf lazione. K in 
molti c.is; j due fenomeni vini 
no ins i eme: una concomitan-
zo c h e ne raddopp ia "li effet
ti negat iv i t an to su l l 'oceupa-
z.one dei lavora tor i c h e sul
la c a p a c i t à di acqu ie to dei 
sa la r i e del le re t r ibuzioni più 
bassi-. l ' na dolio conseguenze 
più a l l a r m a n t i è che in tut ta 
l 'Kuropa occ iden ta le e r e s i e 
i nces san t emen te il n u m e r o dei 
giovani e del le r agazzo che 
non t r ovano lavoro . 

Ma gli efretti negat iv i del
la crisi non si h a n n o solo 
nel cauijx) economico. Segni 
di decomposiz ione e di disor
dino si manifestali»» in tut to 
IÌ t e m u t o della vita socia le e 

civile, dando luogo ,i tentat i ' 
vi di l imitazione dello vita 
d e m o c r a t i c a , a spinte i r ra 
zionali. a una decadenza e 
s m a r r i m e n t o di principi mo
rali e di so l ida r ie tà . In que
sta .situazione ragg iungono 
p ropo i / inn : s e m p r e più al lar
mant i lo c r imina l i t à , la vio
lenza, l 'uso della d r o g a . , 

La miss ione s tor ica del ino 
v.mento o|M-raio. resa impel
lente dal la g e n e r a l e cr is i che 
investe l 'Kuropa. è ' quella tli 
.sollecitare, o r g a n i z z a r e e gui 
dar,- una tendenza inverso a , 
quel la che .spinge ve r so l'in 
volu/ ione e il decad imen to , di 
ba t te rs i per . sa lvaguarda re le 
(.onqtiisio civili, d e m o c r a t i c h e . . 
di cu l tu ra ( he sono patinino • 
n.o del nostro con t inen te e di 
offr i re a c iascuno dei nostri ' 
popoli e a tut ta l 'Kuropa la , 
prospet t ivo di una società nuo
va. più giusta , pai u m a n a , più \ 
l ibera , più o r d i n a t a . 

Da larghe 
masse 

Nei tempi che v iv iamo, l 'è . 
s igenza di t r as fo rmaz ion i che ! 
abb iano quest i c a r a t t e r i non ; 
viene solo dai comunis t i . Ci , 
a c c o r g i a m o ogni g iorno che ! 
essa viene t inche da a l t r e p a r I 
ti del la socie tà , da la rghi 
s t r a t i tli contadini e di cet i ! 
medi urbai iu dagl i intel lei tua j 
li democra t i c i e v iene sopra t - • 
tu t to da grandi m a s s e giova 
itiii e femminil i . Ma ques t a ; 

es igenza si a f fe rmo a n c h e in ] 
corrent i |x>!it:clie e ideali di- ' 
vo l se dal la i i (» t ra . In p a n i c o ' 
laro, sia noi in Italia che voi , 
in Ca ta logna e iti tu t t a la 
Spagna , cogl iamo lo forza con , 
cui ques ta a sp i raz ione a una 
.società nuova .si e s p r i m e , con . 
.sue mot iva / ioni pecul ia r i , nei ; 

movimeli; i tli i sp i raz ione cr i - ' 
s t i ana . Uà ciò noi r i c a v i a m o , 
la u n i i Dizione e abbin ino fat
to l 'esper ienza che esis tono 
grandi possibili tà di compren- ; 
sione rec ip roca , di converge» 
za e di coiialyiraziotio con i 
qiie-ti moviment i . K' molto si ; 
gnificutivo che anello nel le fi
le dei par t i t i soc ia ldemocra t i j 
ci di molli paesi eurojiei si . 
mani fes t ino ferment i e pos; . 
/ioni ( lie tendono ti s u p e r a r e , 
i limiti cla.ssioj de l le social ! 
d e m o c r a z i e e che met tono j 
quindi in d i sn i s s iono i fon I 
(lamenti s tessi del r e g i m e ca | 
pi tal is t ico. 

Dunque . la compless iva : 
rea l tà dell 'K'.iropa contempo 
r a u c a è si una rea l t à in cut [ 
sono present i g r av i m i n a c c e . 
ma in essa es is tono pu re f«*r- . 

ze, lilo\ aneliti , ene rg i e idea 
li t h e diii iosti i ino la neces 
sita e la possil i .htà di a v v i a r e 
la cos t ruzione (I. una .socic 
la .superiore a quella capi 
ta l i - t ica . st-eoiido vie origina 
1: che i orris|>ondaiio alle pe 
cul ia r i tà della s tor ia , de. le 
e spe r i enze Vissute e delle con 
dizioni a t tual i di citiseli» pai-
se e de l l ' i n te ra Kuropa oi in
den t a l e ; lungo un c a m m i n o 
che realizzi r i n c o n t r o t ra l'or 
ze d ive r s e (k-r d a r e luogo a 
una colla Imitazione che si av
valga de l l ' au tonomo e .specif'. 
co ap | io r io di c iascuno di 
e.ss,-. 

Kcc o le rad.c i e le giustifi
cazioni ogge t t ive Ì\A cui na
sce la com eziotie vostra e no
stra - - ha det to Ber l inguer — 
d; una via d e m o c r a t i c a verso 
il .-ocialisino o la concezione 
d; una società social is ta che 
.solva.giianli e sviluppi tu t te le 
l iber tà , che rispet t i l 'autono
ma a t t iv i tà di una plural i tà 
di par t i t i , di associazioni e di 
istituzioni social i , cul tura l i e 
religioso in modo da consenti
r e la più ampia dia le t t ica de
mocra t i ca la quule compor ta 
a n c h e la possibil i tà che alla 
direzione del paese si avvi
cendino m a g g i o r a n z e e gover
ni d ivers i sulla b a s e del pri» 
cipio del la sov ran i t à del suf
fragio popolare , 

Ques ta concezione ha tuli 
c a r a t t e r i s t i c h e da render l a i» 
confondibi le e d ive r sa rispet
to a quel la di par t i l i e mo
vimenti che h a n n o già da to 
vita ad e spe r i enze di ti|>o so
cia l i s ta . Kcco p e r c h è d ic iamo 
che noi non a b b i a m o modelli 
fio i m i t a r e e che perc iò pie
na è no» sol tan to la nos t ra 
indipendenza m a a n c h e la no 
s t r a lil>ertà di giudizio nei 
confronti di quel le esper ienze 
a v v i a t e in condi/ iot» s tor iche . 
poli t iche e cul tura l i d ive r se . 

Tali pruicipi e or ientamel i 
ti cost i tuiscono un t ra t to co 
muiic' a cui hanno insiemi-
cons t a t a to di ispi rors i i nos ' r : 
due par t i t i . Kssi senio alla ba 
se del documen to e l abo ra to a 
Livorno t r e anni fa e .sono sta
ti r ibadit i e confe rmat i a n c h e 
nella d ich ia raz ione Tirmato a 
Madr id nel m a r z o del lo scor
so anno dal tomp . igno Carr i l 
lo. dal c o m p a g n o M a r c h a i s e 
da ine. Kd è m quest i princi
pi e o r i en tament i ohe si espr i 
m e quel movimento e quel 
l'uniK-gno di lotta un i ta r io che 
viene e h i a m o t o . eurocomuni
smo ». 

La via che a b b i a m o scolto 
non é piana e liscia, non so
lo p e r c h è è inesp lo ra ta , m a 
p e r c h è essa susc i ta la r r a -

' ziono del nemico od è espo 
I sta al r i schio di deformazioni 

e diffidenze. Ma tinche da 
' quest i ostacoli e difficoltà Vie 

ne la r iprova del le grandi 
po-s.|>dita che sono insite no! 
la nostra scel ta , che non è 

i la t t ica , ma d: fondo pe rchè 
ci è de t t a ta dal lo .sv:lup(X) 
stesso dui p rocesso s tor ico 
europeo e mondia le 

Ì La nos t ra scel ta è insieme 
' di c lasso e d e m o c r o n c a , ed è 

nazionale ed in te rnaz iona l i s ta . 
La meta olii g u a r d i a m o è 
quella della t r a s fo rmaz ione 
del le nos t re r i spe t t ive socie 
tà nazionali e. conte inpora 
nt-ame.nte. è quella tli far si 

i i ite l'interi» movimenti» ope 
rtiio dol l 'Kuropa occ iden ta le . 

. a l lea to ad a l t r e forze tleino-
I e ra t iche e di progrosso , assu 

ma una funziono di pr imo 
j piano per s a l v a r e , r i n n o v a r e 

e u n i f i l a r e l 'Kuropa e por 
j cont r ibu i re con tut ta la sua 
! l'orza, combat t iv i t à e nitelli 
l gonza ol gene ra l e movimen 
; to dei popoli di ogni conti-
j nente pe r la pace , per l'e-
! ma i ic ipa / ione . per il p rogres -
1 so civile, pe r una più alta so

lidarietà e unita tli Unta l'u-
1 inanità a s s o c i a t a . 
i 

I problemi 
catalani 

• P r ima di Ber l inguer aveva 
' pa r l a to il c o m p a g n o Antonio 
i ( iu t ie r rez Diaz, s e g r e t a r i o del 
! P S l ' C . Barce l lona , ha det to, è 

oggi dopp i amen te cap i t a l e 
pe rché in essa sono present i 

! i por ta tor i di un proge t to di 
! t r a s fo rmaz ione r ivoluz ionar ia 
| che . gu ida to dal la c l a s se <,pe-
; ru ia . tendo a r ea l i z za r e gli m-
i terossi più avanza t i del le col-
I lettivilà nazionali i>er r a g 

giungere l ' au tent ica e sp res 
sione tifila liliertà e del la 
democraz i a . 

( i u t i e r r e / ha p a r l a t o quindi 
, dei difficili e specifici p rò 
, bit-mi della Ca ta logna , met-
I tendo in evidenza fra l 'a l t ro i 
I r i tardi e i limiti con cui il 
i nuovo governo —- la Gene ra -
| litat — affronta i g rav i p i o 
j bleini in ques ta p a r t e della 
: Spagna . Il s eg re t a r io del 

• P S l ' C ha a n c h e donimi iato i 
: r i tardi del governo di Madr id 
: e le re-ponsabi ! ; tà della L C D 
; i l ' n i tme di cen t ro democra t i -
; co) che si r i f l e t tu to nel con 

tinti,» r invio del l 'e lezione mu 
, nicipale e della e l a b o r a / i o n e 
j della Cost i tuzione. 
! Concludendo ( Iu t ie r rez ba 

sottol ineato la forza e il 
• prestinài, c r e s c e n t e del P S l ' C . 
• defunto forza fondamenta le 

Un'ora e mezzo a tu per tu con i giornalisti 

Conferenza stampa dei due segretari 

; , - i -o-

( D ò l V ; p v i T u p j s . ; ' r i 5 ) 

v-or'.u.ti n.i r.'o!al>or;i7ior:e :*o-
i. ' ica e ideologica. Abbiamo 
g i.niagn.ito t , r : e n o . Il " . n i -
imr.ii non e pr .vo d: o-'..i-. o .. 
n..< p. r.siani.» cine l 'è irò. o-
m.misiiM abbia d.r.an.': a sé 
i n ,im;>:o c . ì ' r imiro e t .:*o 
' ."avvenne:*. C r i ; . l o ros:»;".go 
la tosi s - v . v d o e 
, n l l l l l l . s l . n e !! .1 so".,» > 
sistono priticipii genera l i c e 
og.n.ir.o i n t e rp re t a m m inicr.n 
, on forme al P"opr o per.sn ro 
e a l .e rea l t à «iei pae.se :n e a; 
vive- Co'ii.iti.j :o ' . ' inc-xtro cu 
l»a:\ eli. c a . d u o Carr i : !» . 
* roti è stato l a t to tier • ><:-
t c s ' a r e ql.el , ile (Lee i: di "et
ti* e della Proru ' . i . m a è una 
nuova d. 'rio5irazior.e t . . e 
l 'e . iroici 'nun.snio e<i- te . è .:-
na rea l t a -. 

Ber l inguer s. as-n^ia a 
ii.iesto m.*do di \e.j- . re le ."••» 
se aggi. i i igendo v n. n si 
,o: r .p ;e iuìo p e r c h é al la var io: . ! 
molto . 'nipia di società d: ti
po ( ap . ta l i s t ico r.on po- -a 
par iment i co r r i sp o n d e re '•:"<-
var ie tà di formo di organiz-
7.:/:e«:o M>'ial:--ta dello S'.i-
to ». K a cài o s s e r v a v a che 
esis tono comunque delle 
e press .om non indifforca"ì •* 
sugli l'in'iK-iiniiitr.-ti -lai-
l ' I 'RSS i\.\ mia p a r t e e dagli 
I S A d a l l ' a l t r a . Ber l inguer i l i 
r isposto che « l 'eurocor» i-
n ismo non è u n mov imr-nto 
che si t-ontrappor.e a l l 'URSS 
e agli USA. K" un movimento 

, he s o r g e da l l a necess i t à di ' 
p e r c o r r e r e e segu i re , nei s.n-
goli paes i , una via orli na ie 
al sin i.distilo cine è cer ia tv . " . -
te d ive r sa à^ q.iella de ' i ' l . -
mone .sovietica e di a t r i tiae-
.-: S,K :alisti ». 

« ( / n e s t o . iia agg i .mto . p i ò 
san—aro lo d u f à i e n / e ta lvol ta 
i sp resse ne l . a s t a m p a s,», t-. 
; ; , , i . Così c o m e spiega qnar . io 
il n o s t r o p r o g e t ' o pe r s a . v - i 
r a r o !"or,i.nanie:ito capi :»! , l i 
s.».n_.i gli I S A spc-s-o M] e-
.s( r, i l a re c e r t e prò '-' .--M «. 
iìiTÌing.ii : ::<^:\ ha : ; ! • : .to ,i. 
er.tr..Tv nel m o n t o delle ra 
g.on: e elei motivi pi-r e ; . . 
ntiitiifii.-ti sn.>.g:ioli, come è 
state' i Illesa», nanno < ahà.,.;-
«tonato ogni n fe r imcr . t o ai 
leninismo*. • Non p ic» esser* 
vi — ha de t to — una fretto 
iosa r is ivis ta in una -on e* 
ronza s t a m p a a una questi.» 
ne o*si prol.-r.da d i e r i d i ed.» 
a t t e n t a e l a b o r a t o n e . Noi 
ques ta e'a!*-ora/:ot:e la s t i a n o 
i onipienrk» e c e ne occupe
r e m o nel p ross imo cor.g.-es-o 
del P a r t i t o comun i s t a i ta. la
r o . l ' anno pross imo. Il e i n -
grosso a v r à a n c h e il corr.p TO ; 
<h def ini re in mt>do più pn--
ciso il pa t r imon io à l ea le al . 
(piale si r i fe r i sce il nost ro 
pa r t i to ». 

Ber l inguer m.n ha nega te 
t h e a pio|*os.to della valuta* i 
zinne che il PCK dà della MI j 
c i t t à sovie t ica es i s tano « a l - j 
t i m o di f ferenze di giudizio j 
t r a C a r n l l o e m e >. Carr i l lo 1 

per pai ' .e s-ja li., p ic i i i -a to fc • 
cpie- 'o p..pi »-.",» ,-,'ie !.; s;;,! 
opini . ire i e st«ita semplif ica- i 
' a » •• i ie- c i t i lo s e m p r e ac- ; 
,.!.:«- < e .si-mi». ' u a z o t i ; ,:<• 

c a i o '"nr-r "e divergi r / e >. 
Questo t.eu \ :;.•'. « i to , ile neri 
possano , s iteri* e t I.e a' 'i 
mite rt'-n sianto ir.e*, ita'»::, le 
.iiffeti ?.!•• (ì: i'p il !''.'.• -f t i l t 
s, •-.<• p iopr .o d. n i m.*v niicr.-
"O ì . i l O I o (••;]-»• ;'; I , s* ; , i •». ; 

. ( V I ' I I ha aggin t t 'o C i r n l l i i . 
• è ara f ra m o t o da :*e:>are. 
\\.ì r i f i t t e t e . da e l a b o r a r e . 
K i e s i i i a - s ' , * s-»a ia c h e "e 
o ' v e r g * n, 'e , '•.»• s i i s s s*. y_ \ 
:>•:;•.ir.ro i—i ' i i ' s . i t y i a t o » . 

S.il i.Lro ti. C a r r à i o I.'e:: 
r.<Co*Mc,..s*T;o r* l'i S\::o è 
".orn ito ;ì s«.gret,ir.o àc\ 
l ' S l ' C Cnt :,*: : e / , pt r «iire t h e . 

' r a t t a ci. . ut: l avoro per 
s.»r,a\ ci. Carri!:,» , .he r.-ci:..-
tt- la ni a a vii •-:, : e t . ata ::e 
p e r d ; o e '..no •«•»".ni.-!,» ..'.la 
r !" ess ; , . r . e ». \].\ r e s p . r . t o p»>i 
t'oti c a l e t e :! g m n v . o ••(•o-iiii'i 
e ni il leninismo sai ebbe sta' ,» 
e l ini .nato t o m e inulto di r fé 
riu.t-nto ideale per il PCK 
< N'i.ti è v e i o — ha de t to — 
ra n -e :.e è mai p a r l a l o tan
to. S t r a t t a inveì e di riflet 
ti re non s,»'o sul niodela- ,i: 
Lenin, ma a n c h e >u quel!, d. , 
al t r i pensator i e di r igent i ri , 
vi'lii7 ena r i t o m o Gran isc i . : 
Togliat t i . Doloro-. I b a r r u r i e • 
•losé D i a z * . Non sono ovvia
m e n t e m a n c a t e le d o m a n d e a 
Ber l inguer su l la s i tuazione i-

ta! .iii.i. s..;j r isul ta '1 de l le re-
(t-nt. eiez;. :.i a m m i n i s t r a : ve 
e :I lo;,» Mellificato, su! tor-
ror.sro.o e .a s i a aziono ite 
s t a b l i z / a - ' . e . S: è avuta 
! impressi , . i .o . t ra ! a ir- . c e 
:>,'.r'e della > ' , ! T . : M --p.i'zrio'a 
- a p- i r ta 'a ;; t i a re «iell 'I 'alia 
n i q . ' an ro anbai ' .a ' izn fo-co 
e liliali ili- volta ?. c e r c a r e di 
l o .nvo lge re nt-lV rospot i -ab! 
!.:.: ci: fiia sta s ' ua / i i :a la 
forte p resenza d e : cerm:r:!-t.. 
« orno qir.lwur.o Ina mal iz io 
-atia r t ° ".'ts n ' iato. B»-r!:r guer 
ha fi:*" • i be sj. S'Ita!.a è 'iti 
paese t dis-i s*.Tto ;•- or : - : ». 
i r a cito < le ro>p. - sab : ! i ' a 
'.*.n jHiss,,;,,» c e r t o e s s e r e a" 
i r .bu . t e a ;:.•!. n.a pr.i.cipa". 
rnen'.e al la IX! che ha gover
na'.» .1 paese pt r t r e n t a n n i >. 

. V o -:• - i i t e m p o , ha d i t t o 
Ber!.:.g a r. - . è an i i io vero 
che la dctlV'i raz a e mólto 
forte, r . t . ia ••.;.'. r.e.ia c o - c e n z a 
(Ielle m a - s e e e ile oggi r'.o. 
s .amo :mpegn.'.'.i a r iniet tore 
orisi:.»' nello cu -e i ta l iane . 2 
; . d a r e eff icienza ai s is tema 
prcn1ii'.:iv o e allo istsliiz.nn; 
del lo Sta to t. K Carr.l ' .o ir. 
tri-ci ili orcio tui e l emen to d: 
ana 'og .a te l i la Spa.gna ha 
det to t h e s a n b b e a s su rdo 
p r e n d e r e ormi- qua'.i-ur.o fa 
l 'I talia c . m o < ant imodel lo ». 
C a r n ' l o si è r . fer i to c - p l x i 
l amen to ai nuovi rappor t i 
stabil i t isi t r a le forzo politi
che d e m o c r a t i c h e i ta l iane e 
p r i n c i p a l m e n t e a l l ' ingresso 

de . coni misti ne l l ' a rea del la 
ma gg orari za p a r l a m e n t a r e . 
Q.ie-to pe r d i r e « ai gover
nanti spagnol i » q u a n t o sa-
rebbe e r r a t o segu i re a Ma-
onci *. s t r a d e d i v e r s e e co
munque a t t e n d e r e tant i anni 
in rspacr.a pe r a r r i v a r e a 
questi» passo , ntcc.-.-itrio e 
p o s / . v o . cosi c o m e fu fat to 
:n Italia ». 

Que-t. i -fi ontla g iornata di 
Ber!:ng' if" a B a r e e Iona e r a 
( omini .«va d: b e n mat t ino 
con una vi-:',» .-! museo P.-
, , ' s s o f ,,.',.- r.e-col-a degli *.i;. 
timi lavor. de!'."8-xT.r.e J o a n 
Miro cu: e ra seguita la «o-ta 
alla c h . f s j nVdla " Verg ine de l 
m a r e ». ur.o dei p:ù signififa-
'..v mo.i.i'Tien': fivì s: igge-t:vo 
* Ba r r io goTìco » d: Barcel lo

na . q.;:i'-d nei p<.meriC2:o. 
omaggio di cor tes ia al pre

sidente dei gir .err .o r c g o t i a ' e 
c a t a l a n o Tarade ' . Ias e al «in
d a c o della c i t t à . Poi ia con-
chisiono. con l ' en tus ias t ico 
com: / io . d; ques t e d u e g.or
na t e c-osi c a r i che di significa
to pol.tico. c a l o r e umano , e 
«incera s impat ia colta ad o-
gni pass,», pe r le s t r a d e negli 
incontri palitic'.. perfino ieri 
al la cor r ida dove . la presenza 
del l eader del PCI non e r a 
pas sa t a inosse rva ta e a v e v a 
da to occas ione a molti ci t ta
dini d; m a n i f e s t a r e a Berlin
guer . a l l ' i ng res so e sugli 
spal t i del la P i a z z a d e Toros . 
la loro amic iz i a . 

(iella democraz i a e garanz ia 
nella lotta per il pieno con 
seguimento delle l iberta de 
mocra t i che . 

Ultimo a p r e n d e r e la paro 
la t mu iudendo l ' appass iona ta 
manifestazione' , il compagno 
Sant iago C a n t i l o ha sa lu ta to 
va lo rosamen te Umico Berlin
guer r i cordando l ' incontro e 
il doi omento comune dei due 
p a n i t i ne! '75 a Livorno e poi 
l 'a l i lo incontro, quello (Oli 
Marcha i s e Ber l inguer s tesso 
a Madrid un anno fa. Agli 
mi|>egni t h e p r e n d e m m o in 
quello occasioni , ha det to. 
s iamo r imas t i fedeli : essi 
hanno p e r m e s s o che l 'euro 
comunismo d iven tasse som 
prò più una real tà e hanno 
tort i-mente a iu ta to la legali/. 
/az iono del PCK. 

Sant iago C a r n l l o ha anche 
r ingraz ia to ; comunist i e i 
doiuocrati i i italiani per l 'ap 
poggio che essi danno al l ' in 
g rosso della Spagna nella 
CI-IK e ila b r e v e m e n t e indica 
to a k u n . dei problemi che 
l ' in tegraz ione europea pone 
alla S p a g n a . 

In un anno, da l l ' incont ro di 
Madr id a oggi — ha dotto 
C o r r i l o - - abbi. ino 'Hi ' iorso 
un buon c a i n n u n o : il nos t ro 
par t i to è legale e ora ha un 
d iverso peso che nessuno può 
ignora re ne ' la scena po l l ina 
spagno la : le forze s udacal i 
sono legali e e se rc i t ano la lo 
ro funzione con il robusto 
appoggio del le Comi*>ionos 
O b r e r a s ; si è ot tenuta l 'ani 
n is t ia : -i s,)tio r iconquistal i 
e ie inentar i diri t t i civili come 
la l iberta di espress ione , di 
s t a m p a , il p a r l a m e n t o elet to 
l i be r amen te . I! processo è 
s ta to avv ia to , s i amo a buon 
punto, a n c h e se ce r to ci 
m a n c a ancora molto |>er rea 
l izzare una democraz ia salila 
e comple t a . Ma il popolo 
spagnolo è ma tu ro , difende 
la sua nuova democraz i a , e 
alla des t r a e s t r e m a che ce rca 
ti: so l lec i ta re nos ta lg ie pe r 
Uralico la gente r ispondo con 
la piena consapevo le /za che 
so oggi in Spagna ci fosse 
ancora F r a n c o , di fronte alla 
g rav i t à della cr is i che si s ta 
a t t r a v e r s a n d o , por la Spagna 
s a r e b b e t r ag ico . Il p rocesso 
di r iconcil iazione - - che non 
è c e r t a m e n t e idilliaco 
c r e sce , si e s t ende e res ta so
lo una minoranza di e s t r e m a 
d e s i l a con t ro lu t to e tut
t i . con t ro i comunis t i , cont ro 
il re . con t ro il p a r l a m e n t o , a 
f o m e n t a r e la divis ione e 
l 'odio. 

Carr i l lo ha quindi e sp res so 
la profonda sol idar ie tà dei 
democra t i c i , del popolo di 
Spagna , pe r la t r aged ia che 
l ' I tal ia ha vissuto UHI la vi
cenda Moro . Condann iamo 
d u r a m e n t e qua lunque torma 
tli t e r r o r i s m o , ha det to il 
s e g r e t a r i o de ; PCK che ba 
esp re s so so l idar ie tà a n c h e al
le forze de l l 'o rd ine spagnole 
colpi te r e c e n t e m e n t e ria at
tentat i - Di fronte a una de 
m o t i a / i a piena e l ibera il 
t e r r o r i s m o non ha -.< use e 
s e r v e solo, in rea l t à , a prò 
voca re d u r e repress ioni e li
mitazioni del le l ibertà indivi 
finali. 

To rnando alla s i tuazione 
•xilitica spagno la . Car r i l lo ha 
de t to ohe i comunis t i sono 
r imas t i fedeli agli accord i t ra 
le forze d e m o c r a t i c h e «li in 
anno fa «patto della Mon 
t loa » e h a n n o contr ibui to in 
ogni modo — ani li»- con la 
mobi l i l a / ione delie mass . . 
nel le piazze, che è torma 
p i enamen te deiniH ratic a di 
p a r t e c i p a / i o n e (X)litica — a 
c r e a r e e a conso l idare la 
democraz ia nei paese e a ri 
solvere !a g r a v e cr is i che es
so a t t r a v e r s a . 

Noi a b b i a m o tenuto piena
men te ia pa ro la , ha esc lama
to C a r n l l o . m e n t r e a l t re t t an
to nmi hanno fat to l 'UCD e :l 
P a r t i t o SCK ialista di S p a s i a. 
li .sfut-e'arid del PCK ba an 
che f e r m a m e n t e rienunr ia"o 
quei «•padroni » « :•»• vanno 
f i n t i n u a m e n t o t.eg i Stati U-
ru'i a«i agi ' . -r i- lo s-.mirai omo 
d d s<„ i.distn.» < (h iagante » 
t:« ile fab lo . ! he : ni rea. : . i . na 
dett«i. le !o'io s indacai ; m ra
nci -olo a .r. 'rodur.-e nello 
fabbr iche spagnole gli t !e-
men ' . an d i r . t i : già ampiamor . 
' e acqui- i t i nelle fabbridìie d: 
a . t r : :MC>: eu rope : 

( " ami lo ,ha quindi ir.*I.ca*«i 
i p in t i f.«ndatr.t Va l i d. un 
p r o g r a m m a •-. ono-r.;, o p - r 
usc i re dai ia cr is i e r :-o ' .«r«-
i. p rob lema c o l t r a l e e!.e è 
q:ei!>) della d t - .vcup. tz .n t - -
s p e c o g iovani le : ha i r . - i sVo 
s i!la u rgenza ri: .*i g« i ' » r :o 
• r p a r t i ' o i UCD. -" ( i . i i i - ' : . 
c o r n e i . s i . t pus b a - c b : e r i 
r d a r . i . I t o m i , v.-ti ;

; ha ' to- .o 

ata I.e pe; :! proget to d; Co 
s'ituz.fir.f* ih*-, a r a l e ~e r.nn 
."apprese:.ta ciò ohe -: voleva 
da p a r t e riel'e forzo popolar i . 
r es ta c o m i n q u e un pat to so 
lenr.e fra tutt i i e .ttarì ni pe r 
le for .damen'al i ga r anz i e rie 
rrwvrat iche e quindi a n d r à 
c«-«iso!:da:a. V«jg!iamo d"u a 
nuova Costituzio.-.e du r . e <•: 
raff iczi . ha CM lamato . 

La p a r t e f inale del - >,, di 
scordo Car r i l lo l 'ha ded ica ta 
al t ema de l l ' au tonomia (.ita 
lana e b a s c a e alla necess i tà 
che essa sia sostanzia ta di 
r«a!i contenut i politici. Con
c ludendo di fronte al la g r an 
de folla t h e app laud iva . Ca r 
r ido ha de t to : qua lcuno ha 
af fe rmato a n c h e di recen te 
t h e l ' eu rocomunismo non e 
s is te nella r ea l t à , ebbene ec
colo qui p r e s e n t e e s icuro 
del g r a n d e a v v e n i r e che lo 
a t t e n d e . 

« » Tempo pieno 
(e ore vuote) 
in ospedale 

Quando l ' impegno personale si scontra con 
una vecchia organizzazione del lavoro - Dif
ficile fare ricerca didattica e insegnamento 

ROMA — Chi è ojji; i.' "!<• 
dico ospedu. 'u 'rd. ' ('•"•n* Io 
rorul ' /'." M-driiihi!' > t. 'dci 
suri .siv.'M!' // re tu pò ti.<"i'i 
ffl'tlfni / '"Spi'fl 'd.'l ' IO ()'•;('. !.',\1 
cullurn'.'ncnli''' (> U''; e t v . ' 
fos-fo i r i o ' n i ' o . urtjiirei/i/.-ci'o. 
f/ehi.\o!' \D'I rnniitaiHii' •'' 
doppio o t n p ' o unric;,>/o de ' 
In ('l'unco. r/cl/'drribii.'uJo'io. 
di'lla f/M'i.siorit' os/ii 'c/u'/cru.' 
.Si so/ite farsi' un cu / - !o , t \ ; 
I n o lui pò* dt'cudiif '. urie'.!' 
da un p.'uifo ('.< f.-'.i eco 
riorri 'Col' 

( "è si'fito in lui':u. (i.'ic.'.t" 
lui V'H vu .o ' i i ro - - r'.'oMc'o 
ri^fi c/.'i .-.f«• s-si i.'iciian - -
c'/e /io re-'o s ' iC'i'u e 'ii ' \ i 
l'ini man me "< ' •' Pi'ot •. 
ql ' t ' / 'o che oinl'jrti "; .,»nc 
f/u/e riei rilutili di 1ew.t>i> e 
circonciulo (in un 'iiuiohi ih 
(ìl>lied'e>!!i a « s i i ' ' i ' i s c / ' o -
lui'ii luntio le cors ie per e\ir 
aire / M "i '•tenti de. <:in .< i 
pere. Ne/ih n i n o ài i:ect\<*i 
U) ili r'.-col/r-T.' li'l 'lU'il o 
ini'dn di li: furti'e. ih 've , ; 
pera re nuora ( d u c ' u c d ' i i 
rctle e s'ocici'e. r/i l i i ^ n i t M 
alle snfi/V le .s 'rewui. ' . ' . <ri 
eiie .se remunerai reo. cor -e 
fra clinica, aniiiu'atm m. 
nspeda'e. 

La scelta de! tempo pieno 
e il contratto unico -.eanano 
ipie<!n volontà minora! ricc. 
La prosìietlira era impoiuin 
te: l o.svedale. M/CIVIO r /d 
la medicina puhh'uca. u; reh-
he dovuto essere 'rasi >rma 
to ni l'entro di n i n i per : 
sali inaiati acuti ,> .-,•(/(• di 
ricerca, didattica, in-t-ana 
mento. .Voi r*iii cors>o so 

rrafinllatc ila p KÌcnti bis" 
cu.'o-' ci ''.,.';,• di pura assi 
s'.er.-a. rimi più icparti per 
rida'ti ij.'i/i.u.'.i o iu ' . . «"il piti 
iio T U ' . / M curicu' , ' di mirti 
'e e '••unni spensi elenien 
'uri <i'i.d.s<. >,"'! p'i'i. u.'t'.rir 
e soi.r ;*••..•.' i. coniparttmen 
'' s\!'im fili irta (hvtsio'K 
c ' ii 'f,!, fra una speciali:-
:,i:ione e i al', ra. ma san". 
ir. I (l'i i,nl,MMVll,i', lai' >ro 
d'cp.iipc. sweeramen'." de'ln 
• icra < eh ca ttan >\i <:c! pri 
".'<:* ai padrone, -' '/f/;o. ri 
cervu. aaaita ".amento // ic-o 
c e " i i•.••(! ,i ('a s 'oiii'.'V. K ci 
'li u 'in l'i ''ir e nropr-u cor-cri 
a' ' e " : :• - c e i 

/ . ' > ( , ' ( J ' ( ' i l ' C o - c l sUl'CCl'n' 

'.' o <! ; IKI.I ' IÌII! " (,1'nui'o 
u' i;',t-.' rn oc/c'.'.» •' s'ut'» rea 
li::iit"'' \ e aoh a "r> varia' > 
e m '!•• (irupvo il' minLc: : n \ 
-s 'c . ' f ' . ir:.''- e pr.";ar< che 
\i"ortino •:<'• inalili: iisneda1. 

( ' e d ! P ' I ' . - . ' N J I ' C " ' ' ( ' !(l Cd 

I I ' I Ì ' C e un ' • ' - ' f ''.*.<• poco 
a'tc'ul'h'li'. iicché propr'' > 
ani vili c ' è n ' - ' o - . ' i rrio'r 
ilclla s-o'a'à osped.idiera han 
n i rami unto Ivell: i>t\fr 

t'ortah-li. e iis'sai poco >ia p.< 
tn'o 'are la Hc-jionr vci 
e^to-pai'i- mcancrrntt' h'.d> 
ho'u h'.iiptire la pi'i- iccupiin 
'e tmciie >o nor oro t'iuiuriir 
' 'd'i -ione lìdia scelta de' 
tempo r ee /o e ini li.ito nn:i , 
v.o'c (pendi ;! dismj'.n dei 
"teihc: e ei cui a'nh'aviit j\r 
la'" csìir.me. imclw xe ,-• 
'ormi' l'stispcra'.i'. il il'.sati'o 
dei medici o^vcdol'c i e • 
l'U'lì. 

La carenza struttura le 
prerogativa dei grandi centri 

< Al San Canni lo - - spie 
(/«rio Ctoriìio Alpi, aiuto uro 
lofio e Kolierto Volpi. a>-i 
stenle nello stesso repaito 
- ~ a b b i a m o la t to un esi>c:-; 
mento . Con un i ont : olio a' 
l ' a cce t t a / ione s i amo r i-i-i 
ti . noli "arco ti; d u e mesi , a 
r i d u r r e i r icoveri e a toglie 
l e i letti (\.\\ co r r dolo. Ab 
bulino co.nvoi to irli stessi 
enti niutualist ici e il j ier -o 
naie m uno si'.ovo e impe
gno tu t to volontarist i o: ma 
il filtro è sa l t a to . P e r quali 
mis t e r io -e vie b i rocra t iche 
non ( i è - t a to p,issib.!o sa 
|)orlo »• E' un esenneo ti -
jiico de' (piotidiano swon'ro 
ha impcpivi souoof. 'no e 
struttura rc'claa e mc'h. 
cente. E' rem però che ci so 
no (indie fasce di medici pò 
co sensibili, ma il loro a!-
'eaiiiamento e s'rno'alo - -
dicono ancora i no-'ri r i 
terlocutor' - - dalla -fosso 
orfiani^rariotie del lavoro *• 
dal mancato rispetto delle 
leiji)i. < Ki e o una prova iam 
patito - - m'err-ene l'anima 
so 'Fecce, primario ali ospe
dale di liracciti'io - - e ho 
scelto li tenii>o pieno ru r i ' i 
ciancio alla a t t iv tà in oh 
luca . ( unii' s tabihv a la nor 
ma s-.iil'.iK «ioip.it .bdita M i 
quant i lo hanno l a t t o ' K 
perche non -ono stat . pei ' s . -
muti , e niliii' :'.' ». » D'aì ' r on 
de -e li 'i Illl-o p.et'O non fsiri 

/.ioti;». « oiiie ad e-e inp o :;. 
alt: e ( .'.la. e -e .s.amo co 
stret t i a s t a r e in os;>.-tla!'-
t an to :>«•:• risj>- ttat'«* le I" 
oro s.-tt mana l i , <l v onta pt " 
-ino p.ll all':: o s, . tri.e; e .', 
t empo (ief.ti.to •• :m; ai( ia"(-
in i i.na a — an'.lt'i'i'ie friri-
carili Fra'~a<srr. a-'"•''••,•.• 

ch'runi'.co al San (lni'o": 
!>> ricerca, insctpimtten:,,. 

d.tpartimcnto, ravorto c e ; 
il terr.torio uca'U'hc n pir 
larnc neppure ri tinrt i-f-
lii'n (/• i. -erca come il il, 
<i na Eleva • •• I.a ima gior 
naia - - sjnctia l.d'.i Ma::: 
tei':, a isistc'ite ain-slcsista 
-- t r a - c o n o d e n t r o la ««ala 
o n c ' a t o - i a . P rop r .o recen te 
niente ho chies to d, pa r to r ì 
pa re ad 'l'i < omirosso . tn.i 
nessun ass i s t en te ha avu to 
(ine-!.i possibil i tà . Il lavoro 
di\ erita ro.it ine. le" o r e . ( om 
p r i - e le ip ia id io . posant i . S: 
ur i ' i d i a la q a a n t . t a e s. 
nio.-t tii-a la volontà di ni: 
•:<". namen ìo e qual i f ica 
/ . o ; i e • . 

V i " ci soi'ci mmmo r/t/t su 
ipi'-ìle carev:e .strutturali 
preroiiaUi a dei (irti'idi n<:jie 
diri cttadi'v. e in partivo 
ìnre ih (pidh romani, rome 
''iancan:a di le<u iio'u. r ha 
an'. ji irò iiyciuc. le ncnr'e 
att r e :at'.ire proh. 'cnr ch>' 
pure condì: .ouano (piotirìin 
ii'tmc'i'r il rttpiiorto fra me
dico • • paziente. - . i . l rs- i ' 
- - ri'i e l! pro'c 'ir Alpi 
f| lauta pa r t e delia v lsita fi 
n - . e , ol l 'as i-ol tarc le la 
in, i te 'e (ii'l ina ia to pero ' ,e 
;.o-> <• i ii intuì a i r o ra d a ' o 
1 i la t l ipadma .. - : "l'I pu f 
'., t , .'(/' male-.-ere del rr,r 
diro, i he . econdo (liampai 
io H-Kili'tiii. aiuto a! reparto 
i-',,t,ii,,ii de' S. ('• orarmi -
• e d e ' , i ni n a ' o da un con 
( .Cenars i d, f a l s e " l 'apptn! 
! Miiii'ii '•( o'ionii'-o. In mai : 
c.i 'a (>.!*•;.'C.pazaiie dei m> 
d a i al ia ; e-t.ot,e d e l l o - ; ; . 
«ia ' e . '•" d e ! . | s . o - | l p o r le t . c i 

'•• p 'o in , --•- m a ; n i a ' i ' e i u ' e *. 

Una giornata carica di partecipazione 
alle finalità dell'istituzione 

11 pr, i ci••••;•.» ( or . ' •'a" i ' 
iijt.ello tuttora ui cor o 'ha j 
*'isi italo a -ai ,<r :?--,, .»'•«> j 
re- e d'i :«;r':' ridia rc'i";> ! 
r..'.• i a evi .ipu,* , i,' *\.'/i io j 
all'i -i <• '•• ile" '«•-;:.'» : .'V. . . 
r.o'i .«•'. '» i.iT un '• s ejto di 
suitìil'a a: ir,rr.'-"i. *'i'. — 
rome ;/re- i.a ,1 pr<,''.\s',r \1 
pi - - :.• r ..e.'r*i ' , ' . ' , io o;>e 
r i' ,*•.*. 'it • iroì-.i" '•• C SII 
e:al~~.(''C u'i'' I/o :.--d:'e 
pro-.'f.'. > del pi; <;•".•'; ; e a-
> . " o .vui 'nr i r ip: re « *.'<ii.; 
n o e :. >i i tia '.n'li tc'.t a.' 
•id'a .s r.i'a ;• «òr»'-*-.". ," .! 
'< v.fo ;, !"•" < a. re'ohc do:.' i 
riiri}irt •e'.ti:re .'•'. ì.r*"*. '». ">i • 
,;.';. i rie.;' ri M ...-;:" ,»•», ; •;-

•:.• . 1 \ . O ' e - - li.( •• il p ' I 
•'.*.-. ." Ti fi <• - s i i a l a - c i 
s , / , . , r • e . i ì - " • - » . ! • ir .:.: 
I. //.:/ ••'.! «i: ! i C i "•» s.a ; . 
Iial .ZZ.i 'a a :• Il.,i. 1 . ._!'i. se 
tioH I l io: ' . . . (««'l'io - e '( •• -'•> 
fa . e s - o ' • ini . l ' io a q . a l t ; 
t.o i. « K Co-I ( ,ìp *a fi •• d. 
i-itr.er._'_.•> — u. ' . r . " •'/:.* /.' / 
',•"" . \ oi:,\ -- r •• 1 -; face.a 
as o! / a m i :.'• : ìt :<'•• • 

E' r.m'i '•• ,<,•.•(,<••, .' i ce 
f i n rei( e.".» ."'. e il rt-v;,.-., 
:,,~.'<(i'''i ir,(',f '.•"«' in 'i-pe
dale e rhe >j.iri;ì l'<< ; cdi'c 
non doe'a Qiran" re •<• o-
frire al r^.t-diro .•.'»•:.'\en't e 
strutture per i.t.li::are i! -le» 
lavoro r.e'l'arro celi'interri 
fìi'iTncita. « P< n-i — apr],un 
gè Alpi — o!i«* il s aba to la 
.-ala ope ra to r i a d-1 r;o-tr<> 
l e p a r t o ri -ta chi i- i -. 

E' una fa-e assai delirata 
e difficile — precisa Gmm 
f/fìolti finnliom: la spermi::-
:a:irine e entrala m crisi .-e;-
:a rìic di pari fxi-.'fi ria nn 
data aranti l'nrgani::aziou3 

'••rr.'orui e ridia v:e'i'''> •; 
a, ha-e ,' l ' i , ' -- ' ' , soprattu'to 
a ì'.omn. 

' e 'pi"'ti w.'in oddi^'a 
r o v ' / r . ' ' e d . ; e la citrini, 
: ; che i 'emxii iter .sujierar-
Li ' .n sarn'.wi lirev':. nt* r 
m di sem-.'h'i r/c la riatti'' 
sarà 1 e'fii ii:ti.sin '. Che rn 
.-a vorrc-u-'.' fà'-'o 'e riirv* 
. V : • n fì p> rd-r ti •mei m 
'/>:.«'.'.'i;/e . < •i"('r.rire via 
p.••"'.• del ' •"- :•» a :'urìa 
re •; « i.-.a iiiornó'.n jccia d> 
•si:r-e •-,-• gl'eie ale 'milita 
dell'i, i.ed'. •• ; f fare ri r i e 
; e,,, t-.rana i mc'ìli • t ma 
. ' , ' . •; '• r'i"r'r;.imi a'.'e a! 
'r.- <; rc.ali'a. riseanare nà 
l i:,ir<:re . - r;> or-' tur rrcp 
J"'r'o Con' ". . / . ' l o r.,'i il no 
' . ' ' • . andie d ,p, linterferi 
' i. " ;• ' •".(! per enmre an 
rhe l reT'.'t'rri .s ,- ,r :V (Irl 
li su ; trclmt':.i *. 

/." ir;'",'"': *• <];mi!r.r)\arc di 
• . ; o->'cwii aa-hf '.a j/i-^ihi 
l'n di ->iyrrc rvintrt e di-
hn't.'i non sol'.'m'o .scienti 
fri. " t i tir.'•he di p'iì'tim 
san 'imi . . 

.S"',','» r .•.;/•/ ' e cric Co*npn*i 
>c.rii l'a'r..;ri->~zn della '.unni 
roin •'"" r.:ior-e (','; o pedù!:P-
rt soni stidir.n'-. ma r'«* 
ancora in qran parte rb lo
ro una pros.a for:a e io-
alti di lavoro. Que-ta è una 
fa-e i r .u irlanle per la po
li ci sanitaria nei nostro 
p-ic " : il Parlamento sta fi-
r.n'r-.,-:,'«' discutendo la rifor
ma san 'aria 1 medici Ospe
dalieri a temjio pieno po
tranno rvolanre in auexto 
;>ro' esso un ruolo decisivo. 

Francesca Raspinì 
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